
 

          
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

  
Incontro MIT-Autotrasporto: ANITA soddisfatta per il senso di responsabilità del Ministero 

  
Roma, 2 maggio 2017 - ANITA esprime soddisfazione per il senso di responsabilità e disponibilità 
mostrati dal MIT nei confronti delle esigenze del settore autotrasporto e logistica che, 
stabilizzando le risorse destinate al comparto per il 2018 e 2019 (rispettivamente 236 e 240 
milioni), riconosce il ruolo fondamentale del comparto per l'economia italiana e restituisce, allo 
stesso tempo, certezze alle imprese. 
  
Durante l’incontro avvenuto con il Sottosegretario Simona Vicari e il Capo di gabinetto del 
Ministero, Mauro Bonaretti, sono state garantite importanti misure che permetteranno alle 
imprese di recuperare competitività: l’aumento dell'altezza dei veicoli a 4,30 metri e la circolazione 
solamente con la copia del libretto a bordo del veicolo nei trasporti intermodali; l’avvio di 
Marebonus e Ferrobonus i cui decreti attuativi sono pronti e dovrebbero essere pubblicati in GU 
entro la fine del mese di maggio; la decontribuzione per gli autisti internazionali che, in caso di 
mancato benestare da parte delle autorità comunitarie, sarà mantenuta entro il tetto del "de 
minimis". 
  
“È stato promesso che la misura sarà presentata a Bruxelles per avere una risposta definitiva 
sulla fattibilità – fa rilevare Baumgartner, specificando che – ANITA chiede con insistenza che la 
decontribuzione sia estesa anche alle imprese con flotte consistenti di veicoli poiché potrebbe 
frenare il fenomeno della delocalizzazione”. 
  
Altro aspetto fondamentale per il funzionamento del settore sono le revisioni annuali dei veicoli 
oltre le 3,5 ton per le quali ANITA ha chiesto il potenziamento degli organici delle Motorizzazioni e 
la possibilità di effettuarle anche presso officine private: "ANITA chiede da anni l’ingresso di 
operatori privati per questa attività come, di fatto, avviene nel resto dell'Europa e in altri 
settori (trasporto aereo). Purtroppo, si è arrivati al collasso del sistema e a tempi di prenotazioni 
che arrivano, in taluni casi, anche a 9 mesi, per comprendere la bontà della nostra 
proposta. Abbiamo dato disponibilità a supporto del MIT circa la volontà di avviare uno studio 
che si concluderà prima dell'estate per identificare un modello organizzativo che preveda anche 
l'apertura alle officine private. Ora, occorre che venga messo in pratica quanto promesso" 
aggiunge Baumgartner. 
  
Il MIT ha assicurato, inoltre, di voler continuare nell'azione di regolarizzazione del settore. Infatti, 
dopo una prima esclusione dall'Albo dell’autotrasporto di oltre 23 mila aziende non in regola e 
senza veicoli, è stato chiesto alla Presidente di ampliare le verifiche al rapporto tra mezzi e autisti 
assunti e all’aspetto fiscale, anche attraverso la verifica della capacità finanziaria per i soggetti che 
non versano l'Iva. Altro tema concordato al tavolo riguarda la riorganizzazione in tempi brevi delle 



 
 
 
                 

procedure per il rilascio delle autorizzazioni per i trasporti eccezionali, che sarà oggetto di 
specifiche “linee guida” emanate dal Ministro Delrio. È stato anche firmato il decreto relativo al 
pagamento degli sconti sui pedaggi autostradali per l’anno 2015. 
  
All’incontro sono stati richiesti interventi normativi anche per allargare le regole del distacco ai 
trasporti internazionali, per il pagamento dei noli di trasporto a 60 giorni e per i costi minimi: 
"ANITA, in proposito, ha ribadito che crede nella libera concorrenza e nella capacità 
imprenditoriale di definire i prezzi e termini di pagamento. Piuttosto, dovrebbe essere la 
Pubblica Amministrazione a dare esempio di affidabilità nei tempi di pagamento e la 
committenza dovrebbe essere più convinta che un settore dell'autotrasporto sano, competente e 
professionale è fondamentale per il sistema produttivo italiano e per il made in Italy, mentre 
puntare al ribasso dei costi logistici non porta da nessuna parte" conclude il Presidente di ANITA. 

  
 

 

ANITA è l’Associazione di Confindustria che dal 1944 rappresenta le imprese di autotrasporto 

merci e logistica che operano in Italia e in Europa. È una delle organizzazioni costituenti la 

Federtrasporto che raggruppa le associazioni di operatori e gestori di infrastrutture del settore 

trasporti e logistica di Confindustria. 


